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 con noi

WE WANT
 YOU!

19 settembre ore 11 
Disegnare con la pasta  
10 € . Prenotazioni allo 
051.0566705 La bottega di Silvia, 
Via Vittorio Veneto 9/B   

27 settembre ore 15  
Spesa nei campi tra le vigne 
Raccolta e utilizzo in cucina di 
fiori e frutta per creare sale e 
burro profumati, primi piatti, pani e 
focacce. A cura di La pentola che 
bolle. Fienile Fluo, via Paderno 9

3 ottobre e 7 novembre ore 16
ll rosso e il grigio  
Indaga il colore tra scienza e 
arte e progetta una tua azione di 
libertà in un ideale spazio urbano
Età: 8 – 10 anni. Prenotazione 
obbligatoria  allo 051.19936110

Agenda segue dall’interno

5 ingressi adulto 
omaggio per la 

mostra
La Grande 
Madre

fino al 15 novembre a 
Palazzo Reale, Milano

SOLO 
per i 

lettori che 
chiamano*

1 copia del libro 
Lupo in versi

di Eva Rasano
edizioni Bacchilega 

Premio nazionale 
Nati per leggere 2015

offerto dalla Libreria Trame

SOLO 
per i 

lettori che 
chiamano*

Mambo
10 ottobre  
Giornata del 
contemporaneo  
Eventi a ingresso gratuito con 
presenza di una guida
Dalle 17.00 alle 19.00 Laboratorio 
“No limits” per ragazzi  (11-
13 anni). Su prenotazione Tel. 
05119936110 Mambo

31 ottobre dalle 16
Festa di Halloween
Per tutta la famiglia in inglese! 
Giochi, dolcetti, truccatrici e tanto 
divertimento. Montagnola Spazio 
Verde. Info: paceinenglish@gmail.
com; 051-991776

1 accesso omaggio
adulto + bambino

Happy Family 
Terme Felsinee
valido il 27 settembre 2015

15 - 19
Età minima dai 3 mesi in su

Terme Felsinee
Via di Vagno 7 Bologna

SOLO 
per i 

lettori che 
chiamano*

25 ottobre ore 17.00 
La Gazza ladra 
Musiche di Gioacchino Rossini 
Teatro Duse 

31 ottobre ore 16.30 
Tiketak. Piccololorso 
ha una sorellina   
Età 1-4 anni 
Teatro Testoni Ragazzi, Sala B 

7 novembre ore 16.30 
Le stelle di San Lorenzo  
Teatro Testoni Ragazzi, Sala B  

8 novembre ore 11 e 17.30 
Robin Hood Teatro Dehon

Quando il latte giunge ad ebollizione 
unire la pastella e mescolare per 
qualche minuto, aggiungere mezza 
noce moscata, 2 cucchiai di olio ed 
un pizzico di sale. Togliere dal fuoco 
e mescolare la besciamella con il 
condimento di zucca e 100 gr di 
parmigiano grattugiato.
Far bollire l’acqua in una pentola e 
cuocere la pasta per circa 10 minuti, 
scolare e disporre in una teglia da forno 
alternando uno strato di pasta con uno 
di besciamella e zucca infine spolverare 
con parmigiano l’ultimo strato di 
condimento ed infornare a 200° per 20-
25 minuti.

RIcetta del Ristorante Estravagario
Via Mascarella, 81/h, Bologna
T. 051 421 0582

Teatro   
12,13,19,20 e 26 e 27 settembre 
Mostriciattoli 
in occasione della riapertura del 
teatro Età: 4 – 10 anni 
Teatro Testoni  

4 ottobre ore 16.30  
Zorro 
Teatro Fanin, San Giovanni in 
Persiceto  

18 ottobre ore 17.00 
L’elisir d’amore 
Musiche di Gaetano Donizetti 
Teatro Duse  

segue dalla prima pagina
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continua all’interno

Per Matilde 
l’estate era la 
stagione delle 
cose da fare, dei 
libri da leggere e 
delle altalene per 

volare fino al cielo. C’erano 
strade per passeggiare e 
discese per sfrecciare sulla 
bici, e gelati da mangiare la 
sera, seduta su una sedia 
di plastica mentre i grandi 
chiacchieravano sottovoce.
Per Matilde, soprattutto, 
l’estate era la stagione 
dell’orto dello zio. Lo zio era 
il fratello di sua mamma, 
e aveva questa casa 
grandissima sperduta tra le 
campagne modenesi (“nella 
bassa”, diceva sua mamma). 
Lo zio e la zia ci vivevano 
tutto l’anno, mentre Matilde 

MATILDE E L’ORTO DEI COCOMERI
ci andava solo d’estate, alla 
fine della scuola. Allora la 
mamma faceva le valigie, 
impacchettava il computer 
e i tre telefonini e tutto 
quello che le serviva per 
“lavorare in trasferta”, 
e si partiva verso la 
bassa e verso l’orto 
dello zio.
Secondo Matilde, 
l’orto era il posto più 
bello del mondo. Era 
lungo quanto una 
corsa con il fiatone, 
e largo la metà, ed 
era circondato da una 
palizzata sbilenca. 
Nell’orto lo zio ci 
coltivava un po’ di tutto. 
Pomodori e insalata, e 
le carote. C’era un angolo 
per il giardino aromatico e, 
soprattutto, c’era l’angolo dei 

cocomeri. 
Matilde adorava la loro 
polpa rossa e dolcissima, 

così dissetante che veniva 
voglia di affondarci la 
faccia. Ma le piaceva 
anche sedersi sulla 
sabbia e guardarne 
le piante, con quelle 
foglie ruvide e i 
ramoscelli che 
spuntavano dal 
terreno come 
tentacoli.
«Se continui a fissarli 
così diventerai un 
cocomero anche tu» 

scherzava lo zio. «Non 
vorrai diventare una 

principessa anguria?»
Matilde rideva e pensava 

che sarebbe stato divertente. 
Finché, un giorno, non 

successe davvero.
Era una mattina caldissima 
e lo zio stava innaffiando 
le piante di fagioli dall’altra 
parte dell’orto, mentre 
Matilde sedeva su un 
sasso con i sandali infilati 
nella sabbia. La mamma le 
aveva dato un contenitore 
di plastica pieno di frutta per 
lo spuntino, e Matilde vide 
che quel giorno c’era una 
fetta di cocomero già tagliato 
a pezzettini. Matilde aveva 
tanta fame che divorò tutto in 
un battibaleno.
Quando ebbe finito la 
merenda, si sentiva così 
piena che la pancia era 
gonfia proprio come un 
cocomero, e i piedi piantati 
nella sabbia erano così 

di Davide Morosinotto

Ingredienti per 6 persone:
500 gr. di pasta già pronta per lasagne
1kg di zucca,  2 cipolle, 1 litro di latte
4 cucchiai di farina, 1/2 noce moscata
150 gr. di parmigiano grattugiato
sale e pepe a piacere
5 cucchiai d’olio extravergine di oliva 

Preparazione:
Sbucciare la zucca, eliminare i semi  e 
tagliarla a cubetti di circa 2 cm. Tritare 
la cipolla e farla soffriggere in una 

LASAGNE AL FORNO CON ZUCCA

continua sul retro

padella con 3 cucchiai d’olio.Dopo 3 
minuti aggiungere la zucca e cuocere 
con coperchio a fuoco moderato per 
15 minuti. Poichè il tenore di acqua 
può variare a seconda del tipo di zucca 
potrebbe essere necessario aggiungere  
1/2 bicchiere d’acqua. Aggiungere 
sale e pepe. In una casseruola far 
bollire 700 cl di latte. A parte, in una 
ciotola, stemperare la farina versando 
gradualmente i 300 cl di latte rimasto.



iscriviti subito su 
www.bambinidavivere.com

e ricevi gratis la newsletter 
con l’agenda e tanti sconti e buoni

agenda bimbò

12 settembre dalle  ore 15  
Festa di fine estate 
di Fantateatro
Laboratori, giochi e musica 
Ingresso libero  Teatro Dehon e 
spazi attigui  Via Libia 59

12 settembre ore 12 
Street Bio food  
Nell’ambito di Sana City 
Parco Dfl via S. Serlio 25/2   

13 settembre dalle 15
Open Day 
di cinema per i bimbi
Per festeggiare i 10 anni Schermi 
e Lavagne,  un pomeriggio di 
proiezioni, laboratori e giochi 
Cineteca di Bologna

19 settembre ore 14,30
Fermi tutti...passa la 
signora bicicletta

biciclettata non competitiva 
nell’ambito Settimana Europea 
della Mobilità
Partenza: via Bentivogli 38, piazza 
Bracci - San Lazzaro di Savena, 
via Passarotti 38/3, via della Pietra 
29/b, Ponte della Bionda

Per tutto settembre
Visita all’Orto Botanico
sabato ore 10 e mercoledì ore 16
5 €, gratis per bimbi fino a 6 anni

Info: 051 209 1325 
Orto Botanico, Via Irnerio, 42

18 ottobre
2015 Gradi di libertà  
mostra ideata e prodotta 
dalla Fondazione Golinelli in 
collaborazione con il MAMbo, 
Museo d’Arte Moderna di 
Bologna Fino al 22 novembre  6 € 
(intero); 4 € (ridotto); gratuito per 
le scuole. Mambo

26 settembre ore 16  
Festa dell’Educazione 
Ambientale 
Presentazione delle Pagine Verdi 
e mostra degli elaborati delle 
classi che hanno partecipato 
ai progetti di educazione 
ambientale. Centro Visita Villa 
Torre via Tolara di Sopra 99 loc. 
Settefonti Ozzano Emilia 
Info 0516254821  

3 e 4 ottobre  
Giornate inaugurali 
di Opificio Golinelli 
La Scuola delle idee cambia casa 
e si trasferisce a Opificio Golinelli, 
il nuovo Centro per la conoscenza 
e la cultura della Fondazione 
Golinelli
Programma in definizione al 
momento della stampa 
via Paolo Nanni Costa 14  

4 ottobre  
Giornata nazionale 
famiglie al Museo 
con il tema Nutriamoci di cultura 
per crescere 
 

Laboratori   
13 settembre ore 17,30 
FacciOrto 
5 € Info:  051 589419
Cà Shin Via Cavaioni 1

19 settembre e 24 ottobre ore 16
Libera il suono!  
Esplora il suono tra arte e 
scienza e crea un canto di 
libertà Età: 4 e 5 anni. 4€ 
Prenotazione obbligatoria al 
051.19936110 Mambo
Via don Minzoni 14

continua sul retro

Feste di strada 
19 settembre ore 17-23
La Notte Bianca del Jazz nel 
Quadrilatero 
20 settembre ore 10-20
Centro Gallia in festa
27 settembre ore 10-20 Giù dal 
ponte in Festa- Via San Donato  
3 ottobre ore 17-23 Festa di 
strada di Via Castiglione (da via 
del Cestello ai viali)

In Provincia 
4 settembre ore 19-24 
Bazzano Balla 
12 settembre ore 18-24
Notte Bianca a Porta Ortensia
Sant’Agata Bolognese 
12 settembre ore 19-24
Sotto le stelle a Castel Maggiore 
18-19-20 settembre
Notti bianche nella festa 
dell’uva a Castenaso
20 settembre ore 10-20 
In festa a Ozzano
20 settembre  ore 15-21
Commercianti in festa a Sala 
Bolognese  
26 settembre ore 18-24
Una notte ai musei a Budrio
27 settembre
Festa della patata 
a Castel d’Aiano   
25 ottobre ore 10-20
Festa degli antichi sapori 
a Funo

In città
Da ottobre 
Altro?Bimbi al Mercato 
Torna il mercoledì dei bambini 
da “Altro?” al Mercato delle Erbe
attività gratuite e Family Friendly
Il programma da fine settembre  
su www.bambinidavivere.com

12 e 13 settembre 
Tutto molto bimbi 
Durante il torneo Tutto molto 
bello, ai bordi del campo 
da calcetto attività per i 
più piccoli a tema sportivo 
e musicale realizzate in 
collaborazione 
con ZOO e Kilowatt Baby, 
al Parco Dopolavoro Ferroviario. 
Parco Dlf, Via Serlio 25

La città dello Zecchino d’oro – 10° edizione
Bimbò 
www.bambinidavivere.com 
è Media Partner dell’evento.

Da venerdì a domenica 
laboratori, percorsi e 
giochi a misura di bambino.

Quest’anno l’evento, alla sua 
10° edizione è dedicato a “Arti e 
Mestieri a Misura di Bambino”

Venerdì 4 settembre
Piccoli ingegni crescono: 17 
musei e realtà a porte aperte per 
attività e visite tematiche
alla scoperta del territorio.
All’Antoniano alle 16.45 film 
ad ingresso libero per tutte le 
famiglie: Pinocchio di Enzo D’Alò

Sabato 5 settembre
Professione caccia!
30 laboratori in strada, con la terza 
edizione della Caccia al tesoro per 
famiglie e la PRIMA BABY CACCIA 
dedicata ai piccolini. Via Rizzoli e 
strade limitrofe

Domenica 6 settembre
Da grande sarò! In Montagnola 
per una giornata di festa

Dalle 10 alle 18 il mercatino 
dei bambini con uno spazio 
dedicato alle vendite più curiose e 
divertenti.

Dalle 10 alle 17 il laboratorio 
di Bimbò Impara l’Orto e mettilo 
da parte. Orti urbani per i più 
piccoli. Impara a fare un orto e a 
prenderti cura delle piante. Nella 
mattinata pianteremo i semini e 
nel pomeriggio scopriremo come 
si reallizzano le bombe ...di semi!
Realizzato in collaborazione con 
Senape Vivaio Urbano

Festa finale con musica con il 
Piccolo Coro “Mariele Ventre” 
diretto da Sabrina Simoni.

Programma completo su 
www.cittadellozecchino.it



segue dalla prima pagina

MATILDE E L’ORTO 
DEI COCOMERI

pesanti che non riusciva a 
sollevarli.
«Ho esagerato» pensò, 
pulendosi la faccia sporca 
di cocomero con la manica 
del vestito. Le venne da 
starnutire, e… Dal naso le 
uscì una mitragliata di semini 
scuri.
Matilde si guardò le mani, 
erano rosse e pacioccose 
come la polpa dell’anguria, e 
le ginocchia invece stavano 
diventando verdi. E sbaglio 
o sulle spalle stavano 
crescendo delle foglie?
In men che non si dica, 
Matilde si era trasformata 
in un’anguria. Era diventata 
una bambina-cocomero.
A dire il vero, all’inizio si 
spaventò un pochino. Era 
tutta rotondetta e immobile, 
e non poteva nemmeno più 
parlare! Però dopo un po’ 
lo zio venne a controllare 
i cocomeri e le sorrise e la 

innaffiò delicatamente. 
Matilde si calmò e cominciò 
a godersi la sua nuova vita 
da cocomero. L’acqua aveva 
un sapore davvero squisito, 
e il terriccio sabbioso era 
più succulento di una pizza 
appena sfornata. Quando lo 
zio se ne fu andato, Matilde 
cominciò a scoprire i mille 
piccoli segreti dell’orto. 
C’erano i pettegolezzi dei 
lombrichi, che le avevano 
sempre fatto un po’ 
impressione e che invece 
adesso strisciavano gentili 
tutto intorno aggiornandola 
sulle ultime notizie. C’erano 
i corvi che si offrivano di 
portare lontano i semini in 
cambio di un po’ di colazione.
Matilde scoprì che i fagioli 
ridacchiavano tutto il tempo 
nei loro bacelli, mentre i 
pomodori erano tipi simpatici 
che si dondolavano sulle 
piante come bambini. E 
le patate erano anziane 
brontolone che borbottavano 
con il loro vocione da 
sottoterra.
Quando venne sera, gli altri 
cocomeri raccontarono a 
Matilde favole meravigliose 
sui campi e le stagioni, 

e Matilde si addormentò 
sentendosi stanca e felice 
come non le succedeva da 
molto tempo.
La mattina dopo lo zio 
tornò nell’orto, si avvicinò 
e pichiettò con dolcezza la 
buccia compatta di Matilde.
«Allora nipotina, ti va di 
tornare a casa con me?»
«Sì!» rispose lei con la sua 
voce-cocomera, e lo zio 
le disse che era proprio 
diventata matura.
La staccò con cautela dal 
picciolo e la prese in braccio, 
e Matilde lo abbracciò e si 
accorse di essere tornata 
una bambina.
«Ma allora tu lo sapevi?» 
domandò allo zio. «Sapevi 
che ieri ero diventata una 
principessa anguria?»
«Certo» disse lo zio.
Le strizzò l’occhio.
«Quando avevo la tua età, 
pensa, sono stato una zucca 
per un’estate intera...»

Teaching to walk 
In occasione della mostra La 
Grande Madre, viene presentata in 
anteprima italiana la performance 
Teaching to walk dell’artista 
slovacco Roman Ondák: tutti i 
giorni, nelle sale della mostra, una 
mamma insegna al proprio bambino 
a camminare. La Fondazione Nicola 
Trussardi cerca quindi mamme 
con bambini di circa 8-12 mesi, 
interessate a prendere parte alla 
performance.
Nata dall’esperienza personale 
dell’artista che da padre si è trovato 
a osservare e condividere l’intimità 
che si creava tra la moglie e il loro 
bambino nei momenti in cui lei gli 
insegnava a camminare, Teaching 
to walk isola il momento preciso in 

segue dalla prima pagina

LA GRANDE MADRE

cui un figlio muove letteralmente i 
primi passi verso l’indipendenza e 
perde gradualmente il contatto fisico 
con la madre. Catturando un’azione 
assolutamente imprevedibile, come 
può essere il comportamento di un 
bambino, l’opera è continuamente 
in divenire e accompagna il pubblico 
alla scoperta e condivisione di 
questo istante importantissimo, non 
limitandosi a rappresentarlo, quanto 
piuttosto creando un vero e proprio 
coinvolgimento.

Per maggiori informazioni sulla 
performance e per partecipare: 
Giulia Chiapparelli e Denise 
Solenghi Fondazione Nicola 
Trussardi T. +39 02 8068821 - 
press@fondazionenicolatrussardi.com

L’INSTAGRAM CALL 
TeachingToWalk #TeachingToWalk 
è una call aperta a tutta la 
community di Instagram: un invito 
a condividere, con una foto, i propri 
primi passi o quelli di chi abbiamo 
amato o amiamo. Un instante 
imprevedibile. Il primo gesto di 
indipendenza.
Partecipare è semplice: basta 
postare su Instagram una o 
più immagini con l’hashtag 
#TeachingToWalk. Tutte le fotografie 
condivise della community saranno 
raccolte in un grande album in 
progress, sfogliabile sul sito www.
lagrandemadre.org. La call si 
conclude il 15 novembre 2015 con 
la mostra La Grande Madre.

LA MOSTRA
Attraverso oltre 400 opere, di 139 
artiste, artisti, scrittori e registi 
internazionali insieme a documenti 
e ad altre testimonianze figurative – 
provenienti da una ventina di musei 
nel mondo, oltre che da fondazioni, 
archivi, collezioni private e gallerie 
– e un allestimento di 2.000 metri 
quadrati articolato in 29 sale al 
primo piano di Palazzo Reale, La 
Grande Madre analizza l’iconografia 
e la rappresentazione della 
maternità nell’arte del Novecento, 
dalle avanguardie sino ai nostri 
giorni.
La Grande Madre è una mostra 
della Fondazione Nicola Trussardi a 
Palazzo Reale, Milano 
Fino al 15 novembre. Aperta tutti 
i giorni. Ingresso 8 € (intero) e 5 
€ (ridotto). I bambini fino ai 6 anni 
entrano gratuitamente, dai 6 ai 26 
anni pagano il biglietto ridotto.

Davide Morosinotto è nato nel 1980 
vicino a Padova, ma da molti anni 
vive a Bologna, dove ha frequentato 
l’università e ha cominciato a lavorare 
come giornalista... proprio sulle pagine di 
Bolognadavivere.
Oggi è uno scrittore di libri per ragazzi. 
Nel 2015 ha pubblicato il romanzo “Nemo” 
(Rizzoli) e due libri su “Leonardo” e 
“Mozart” (per Einaudi Ragazzi).

Una mostra della Fondazione Nicola Trussardi  
a Palazzo Reale, Milano 
Aperta tutti i giorni fino al 15 novembre

Roman Ondák, Teaching to Walk [Insegnare a camminare], 2002/2015
Una madre e invitata a recarsi  nello  spazio espositivo  assieme  al figlio  di un anno  per insegnargli  a 
camminare. Performance, Palazzo Reale, Milano Courtesy Roman Ondák. Foto Martin Polák.


